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D. Guiglia (Genova) e J. J. DEL JUNCO Y REYES (Madrid) 


IMENOTTERI ACULEATI DELL'ISOLA DI CIPRO 
RACCOLTI DAL SIG. G. A. MAVROMOUSTAKIS 

POM PILIDAE 


Le nostre conoscenze intorno alla fauna imenotterologica dell'Is. 
di Cipro, che tanto si ampliarono in questi ultimi anni, sono in massi- 
ma parte collegate al nome del Sig. G. A. Mavromoustakis, ben noto 
.entomologo di Cipro, che, con instancabile attività ha, a più riprese, 
esplorata la sua isola riportando elementi di grande interesse, i quali, 
uniti a quelli dell’importante spedizione di Harald, Haakan e P. H. 
Lindberg (v. Pittioni, 1950), già permettono di mettere in rilievo, sia 
pure in maniera non definitiva, la particolare fisionomia della fauna 
imenotterologica dell'isola. 

Anche le 15 specie, di cui una ancora inedita, trattate nella pre- 
sente nota offrono un interesse non indifferente tanto più che si tratta 
di Pompilidi che, fra gli Imenotteri vespiformi di Cipro, sono forse i 
meno conosciuti e i meno studiati. 

Ci è grato esprimere al Sig. G. A. Mavromoustakis la ricono- 
scenza nostra e di tutti gli imenotterologi che sempre ha voluto così 
largamente beneficiare. 


Subfam. P e p s i n a e 

Gen. Cryplocheilus Panzer 
Cryptocheilus variipennis Sustera 

Cryptochilus variipennis Haupt, 1934. pag. 274 - del Junco, 1943» pp. 98, 99. 

Limassol, XI-1933 : 1 $. 

Zakaki, 5-VII-1936: 2 $ $ (1). 

Le principali caratteristiche della ? di questa specie sono già state 
sufficientemente messe in rilievo, così come già è stata fissata la sua posi- 


(1) Quando gli esemplari non portano il nolmle del determinatore vuol dire che 
sono stati studiati da ambedue gli Autori. Nel testo la parte svolta da del Junco é in 
lingua spagnuola e contrassegnata con : d. J. 
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zione sistematica (Haupt, del Junco). Del $ , rimasto fino ad ora ine- 
dito, riassumo qui i principali caratteri : 

Capo e torace neri con la parte dorsale dell’epinoto ferruginea e 
con striscie e macchie giallo avorio così distribuite : due macchie laterali 
sulla metà basale del clipeo, due striscie sinuose al margine interno delle 
orbite che dalla base vanno un poco restringendosi verso l’apice, due 



Fig. i. - Cryptocheilus variipennis Sustera. - Aedeagus (parte sinistra, da preparato). 

linee regolari sulla metà posteriore del margine esterno delle orbite, 
due macchie ai lati del pronoto, una striscia interrotta nel mezzo, al 
margine posteriore del pronoto stesso, una macchia mediana sulla metà 
distale del mesonoto, una striscia sul postscutello, due macchie agli an- 
goli posteriori dell'epinoto. L’addome è ferrugineo con i segmenti apicali 
un poco infoscati e con breve fascia gialla, medialmente interrotta, sul 
IV urotergite (in un esemplare tale colorazione non è visibile). Le zam- 
pe sono ferruginee con le anche e i trocanteri, particolarmente del I e 
II paio, più o meno infoscati. Le ali si presentano più chiare che nella 
$ , esse sono ialine con le anteriori a fascia scura apicale (le posteriori 
sono appena lievemente infoscate all’apice). 

Clipeo leggermente convesso con il diametro trasversale il doppio 
circa del diametro longitudinale e margine anteriore regolare e subdi- 
ritto. La distanza degli occhi sul vertice è eguale al I + II + Vz circa 
del III articolo del funicolo delle antenne. La distanza fra gli ocelli 
posteriori è minore della distanza fra essi e l’occhio (POL : OOL = 
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4 :■ 6). Il II e III articolo del funicolo delle antenne sono presso a 
poco della stessa lunghezza. 

Pronoto con diametro trasversale tre volte circa il diametro longi- 
tudinale (misurato lungo la linea mediana) e margine posteriore rego- 
lare, appena leggermente arcuato. Mesonoto con diametro longitudinale 
due volte circa lo stesso diametro del pronoto. Scutello e postscutello sub- 
pianeggianti. Epinoto trasversalmente rugoso come nella $ . 

Addome normale. 

Armatura genitale come nella fig. i. 

Lungh. 9 mm. 

Specie descritta della Grecia. 

Gen. Priocnemis Schiòdle 
Priocnemis obtusiventris Sehiòdte 

Priocnemis obtusiventris del Junco, 1947, pp. 147, 150, 227; figg. 1 92-1 95, làm. 
. X, figg. 1-4. 

Limassol, 10-XII-1936: 1 $ (det. Guiglia). 

Specie citata di quasi tutta l’Europa ed abbastanza frequente nelle 
regioni centrali e meridionali, più rara al Nord. 

Subfam. Macrom e rinae 

Gen. Deuleregenie Suslera 
Deuteragenia variegata Linn. 

Deuteragenia variegata Haupt, 1927, pag. 133. - del Junco, 1951, pp. 165. 166; 
figg 263-274. 

Zakaki, 8-VII-1936: 1 $ (det. Guiglia). 

Specie citata di quasi tutta l'Europa e dal Berland (1925) anche 
dell’Africa settentrionale. 


Gen. Pseudagenia Kohl 
Pseudagenia carbonaria Scopoli 

Pseudagenia carbonaria Haupt, 1927, pp. 141, 142. - del Junco, 1951, pp. 207, 
208; figg. 295-305. 

Zakaki, 8-VII-1936 : 1 $ (det. Guiglia). 

Specie descritta della Carniola e comune in quasi tutta l’Europa. 
Berland (1925) la cita pure del Nord Africa. 
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Subfam. P o m p i 1 i n a e 

Gen. Pompiius Fab. 

Pompilus ruficeps Eversmann 

Pompiius ruficeps Radoszkowski, 1877, pag. iS- n. 13; tav. 6, rig. 12, $> . - Ps. 

( Psammochares ) ruficeps Haupt. 1927. pp. 152, 174. 

Zakaki, 19-VII-1936: 1 9 . 

Ps. ruficeps, con la salvedad de.que tiene el propodeo rojo y el 
escapo en gran parte (d. J.). 

Della stessa località ho notato 3 $ $ (8-VII-1936 e 13-VII- 

1944), con le parti colorate del capo e torace di un rosso notevolmente 
più oscurato rispetto alla sopra citata 9 (in un esemplare il mesonoto 
è quasi nero) e simile a quello della figura del Radoszkowski (1. c.). Il 
capo è inoltre in gran parte nero e l'epinoto, praticamente privo di rugu- 
losità trasversale, è del tutto nero, così come sono nere le antenne e le 
zampe. 

Difficile è poter stabilire se questi $ $ debbano venir riferiti al 
ruficeps., di cui si conosce la sola 9 , o a qualche altra specie affine. Come 
è noto Tidentificazione dei S $ appartenenti al gruppo del ruficeps è 
sempre difficile, della massima parte delle specie di questo gruppo stesso 
sono difatti conosciute le sole 9 9 . 

Fra le collezioni del Museo di Parigi ho notato 1 $ di Orano, 
determinato nel 1914 da Sustera come P. cliens Kohl (= dimidiatus Co- 
sta nec Fab.), simile ai $ $ di Cipro, ne differisce per le parti colorate 
di un rosso bruno più cupo, per le ali più intensamente infoscate e per 
la mancanza della striscia gialla, al margine interno ed esterno delle 
orbite, che si osserva nei $ $ di Zakaki. 

Anche del cliens., specie assai affine al ruficeps, il $ è ancora del 
tutto o quasi ignoto. Il Costa (1887, pag. 64) a proposito del $ del 
dimidiatus dice solamente : « Mas : valvula anali ventrali convexo-com- 
pressa, obtuse, carinata, punctato-pilosa ». 

Il ruficeps, descritto della Russia meridionale, è citato dall’Haupt 
(1. c.), della Spagna e dell’Armenia. Per il dimidiatus. il Costa (1. c.) 
dice : « L’abbiam raccolto nella provincia di Lecce e nelle Calabrie : 
ci è stato comunicato di Palermo dal sig. De Stefani ». 

Pompilus plumbeus Fab. 

Ps. (Psammochares) plumbeus Haupt, 1927, pp. 152, 161, 179. - Arnold, 1937, 

pp. 46, 47; fìgg. 31, 31 a-b. 

Zakaki, 8-VII-1936: 1 9 (det. Guiglia). 
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Specie propria delle dune e delle regioni sabbiose in genere, de- 
scritta della Spagna e largamente diffusa in Europa e in Africa. Arnold 
(1. c.) la cita pure dell'India e della Cina. 

Pompilus cinctellus Spinola 

Pompilus cintellus Spinola. 1808, pag. 39, n. 34, $. - Ps. ( Psammochares ) cinc- 

tellas Haupt, 1927, pp. 153, 162, 183. 

Limassol, VIII-1933 : 1 $ (det. del Junco). 

Specie descritta della Liguria («Habitat in montibus Orerii, ad- 
modùm rarus ») e citata di quasi tutta l’Europa. 

Gen. Episyron Schiòdfe 
Episyron coccineipes Saunders 

Pompilus coccineipes Saunders, 1901, pag. 548, 9. - Episyron coccineipes Sustera, 

1921, pag. 60. 

Zakaki, 5-VII-1936: 1 2. 

Cherkes, 19-X-1944: 1 $ 1 $ (?) (det. Guiglia). 

Ho confrontato queste femmine con 5 femmine di coccineipes 
(det. Sustera, Coll. Museo di Parigi) fra cui una topotipica (Biskra). 

Non mi è noto il $ del coccineipes. per cui la posizione sistema- 
tica del $ di Cherkes rimane un poco dubbiosa. Esso è affine al rufi- 
pes L. dal quale si differenzia soprattutto per la mancanza delle mac- 
chie bianche-avorio sugli urotergiti, per le ali anteriori infoscate su tutta 
la superficie (l’infoscamento è un poco meno intenso che nella $ ), per 
il colore rosso delle zampe più esteso (presso a poco come nella $ ). 
L’esemplare è privo di antenne per cui mi è impossibile poter fare un 
esame comparativo fra gli articoli del funicolo delle due specie. 

Specie descritta dell'Algeria (Biskra, La Calle). Io ho esaminato 
esemplari delle seguenti località (Coll. Museo’ di Parigi). 

Algeria (senza località precisata) : 1 $ ; Orano 1 $ ; Mascara 

2 $ $ ; La Calle 1 S (?); Biskra 1 2. 

Sustera (1. c.) la cita di Gravosa. 

4 

Episyron rufipes Linn. 

Episyron rufipes Haupt, 1927, pp. 247, 248. 

* Cherkes, 21-X-1944: 1 2 (det. Guiglia). 

In questo esemplare la fascia bianca-avorio, medialmente inter- 
rotta, al margine posteriore del pronoto è presente e così pure una mac- 
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chia dello stesso colore alla base delle ali. Sull’addome le macchie sono 
limitate al II e III urotergite. Le zampe si presentano estesamente co- 
lorate : i femori di tutte le paia sono intieramente rossi ferruginei, 
quando si eccettui una leggera traccia di nero alla base. Una simile 
estensione del colore rosso ferrugineo delle zampe l’ho pure notata in 
i $ di Cherkes (Guiglia, 1944, pag. 144). Le ali anteriori sono un 
poco più infoscate rispetto ad altri esemplari di ruRpes da me esami- 
nati e la fascia apicale è più intensamente annerita. 

Specie citata di quasi tutta l'Europa. 

Episyron albonotatus v. d. Linden 
Episyron albonotatus Haupt, 1927. pp. 248- 251. 

Cherkes, VII-1933 e 15-X-1933: 2 $ $ (det. del Junco). 

Specie citata, come la precedente, di quasi tutta l’Europa. 

Gen. Schisfonyx Saussure 
Schistonyx g u i g 1 i a e n. sp. del Junco 

$ . Insecto de mediano tamano, de ooloración pardo-rojiza, con 
refìejos blanquecinos, las alas ahumadas. 

Colorido. La cabeza en conjunto rojo pardusca amarillenta, las 
órbitas internas en sus dos tercios inferiores francamente amarillas, 
extendiéndose en anchura este color en un tercio de la cara; dicho tono 
se enrojece paulatinamente hacia abajo, prolongàndose con esa tonali- 
dad rojiza a los lados del clipeo estàn separadas por un triàngulo negro 
pardusco de vèrtice superiori las órbtias externas son amarillas con li- 
mites indefinidos. Las mandibulas en sus dos tercios externos son 
amarillentas, negras en el interno. Las antenas en los artejos que con- 
serva el ejemplar son de color pardo mas obscuro quel el del torax, su 
cara inferior pardo-amarillento-rojizo, mas amarillenta en dicha cara 
en el escapo. 

El torax (pronoto, mesonoto, escudete y postescudete) y propodeo 
el color es mas rojizo pardusco que en la cabeza, sin embargo el collar, 
porciones declive y lateral del pronoto y dos manchas delante • de las 
tégulas son amarillentas. 

El abdomen de coloración pardo rojiza obscura, estando man- 
chado de color rojo, igual al del torax, la base de los terguitos i°, 2 0 
y 3 0 ; dicha coloración que ocupa casi todo el terguito, tiene menor 
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extensión en el 2° y aun menor en el 3 0 ; la coloración obscura de la 
parte apical avanza angularmente en el centro de los terguitos. 

En las patas; las coxas y los fémures tienen mas o menos la misma 
coloración que el torax; las tibias y los tarsos del color obscuro del 
abdomen. 

Las alas estàn muy ahumadas, con orla apical extracelular mas 
obscura y bien perceptible. 

Conformación y esculpido. El aspecto generai del insecto es mas 
bien robusto. 

La cabeza muy poco mas ancha quel el pronoto. La longitud del 
clipeo es poco menor que la mitad de su anchura por arriba, su super- 
fìcie ligeramente convexa, sus bordes laterales convergen fuertemente 
hacia adelante, son de igual longitud que el anterior con el que se 
continuan en àngulo curvo obtuso; presenta dichos bordes un ribete 
muy fino, liso y brillante. Los bordes internos de los ojos son diver- 
gentes hacia abajo desde su mitad inferiori la frente es poco convexa, 
no sobresale del borde anterior de los ojos (visión lateral), lisa y con la 
linea media marcada; un ojo es a media frente corno 1,25:2. La ca- 
beza està estrechada hacia atràs, la anchura en las sienes es la mitad de 
la de un ojo; los ocelos dispuestos en àngulo recto; POL = OOL. 

El pronoto, mirado de lado, forma su contorno un àngulo obtu- 
so, la parte anterior, declive, claramente màs larga que la superior 
horizontal, aquella perfectamente visible desde arriba; mesonoto y escu- 
dete ligeramente convexos, el postescudete con marcada depresión cen- 
trai; el postnoto que es profundo y cubierto por el postescudete en el 
centro, se ensancha a los lados en donde se aprecian estrias transver- 
sales. 

El propodeo es liso, convexo en sentido transversai y longitudinal, 
tiene indicación de surco estigmal y surco medio longitudinal senalado; 
la parte declive oblicua y aplanada. 

En el abdomen el primer terguito mirado lateralmente tiene curva 
regular. 

El metatarso de las patas anteriores es tan largo corno los tres 
artejos siguientes juntos, està provisto de tres espinas casi de la 
mismas longitud, de punta roma y algo ensanchada en su extremidad 
distai, la espina basai casi tan larga corno el metatarso; los artejos 2 0 
y 3 0 con dos espinas cada uno, el cuarto, una. 
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Las unas de los tarsos bifidas; el pulvillus pequeno, el peine un- 
gueal de pocas cerdas cubie bien a aquél. 

Posee el insecto pilosidad negra, gruesa, que es la que en generai 
dà la tonalidad obscura a los segmentos del torax; una prunosidad de 
reflejo bianco brillante mas perceptible en ciertas zonas corno : cara, 
pronoto, propodeo y abdomen, en éste formando fajas transversales 
y otra pilosidad mas larga, semi erecta, dispersa, mas visible en la fren- 
te, coxas, parte inferior del abdomen. 

Venación de las alas. En las alas anteriores la celda radiai es corta, 
el 2° y 3 0 sector de la misma longitud; tan alta corno las cubitales; las 
celdas cubitales 2 a y 3 a de la misma longitud basai; la 2 a poco estre- 
chada hacia addante, la 3 a casi triangular; la primera vena transversa 
cubital muy convexa hacia la base del ala, la segunda vena transverso 
cubital en forma de S itàlica y en situación oblicua y paralela a la i a ; 
la 3 a vena transversa cubital, ligeramente convexa hacia el àpice; el 
sector inferior de la vena basai recto y de posición oblicua, el nervulus 
intersticial. En las alas posteriores el nervulus ligeramente antefurcal. 
Long, del insecto 14 mm. 

Long, del ala anterior io mm. 

Envergadura 21,5 mm. 

Tipo 2 Isla de Chipre : Bahia de Akrotiri. VIII-31. Mavromou- 
stakis: Remitido por la Srta. Delfa Guiglia, con otros insectos, para su 
determinación : Museo Civico di Genova, (d. J.). 

Subfam. Homonotinae 
Gen. Telostegus Costa 

Telostegus berlandi Haupt 

Telostegus berlandi Haupt- 1930, pp. 706. 711; fig. 26. 

Zakaki, 5-VII-1936: 2 $ $ (det. del Junco). 

Specie descritta dell'Algeria (Orano). 

Gen. Platyderes Guérin 

Platvderes dimidiatus Fab. 

Platyderes dimidiatus Haupt, 1927, pag. 285. 

Cherkes, 21-X-1944 e 7-X-1946: 2 9 2 (det. del Junco). 

Specie citata delle isole dell’Arcipelago Greco e dell’Asia minore 
(Haupt, 1. c.). 
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Subfam. Ceropalinae 
Gen. Ceropales Latreille 

Ceropales maculatus Fab. 

Ceropales maculatus de Beaumont, 1947, pp. 506, 513; figg. 41 1 1, 15. 

Zakaki, 8-VII-1936: 1 9 (det. Guiglia). 

Questa 9 , priva del capo, presenta, per quanto riguarda le altre 
parti del corpo, la colorazione tipica. 

Specie citata dell’Europa, dell’Asia paleartica e dell’Algeria (de 
Beaumont, 1. c.). 

Ceropales albicinctus Rossi 
subsp. seraxensis Radoszkowski 

Ceropales albicinctus subsp. seraxensis Gussakovskij, 1931. pp. 5, 14. - de Beaumont. 
1947, pag. 516. 

Zakaki, 5-13-VII-1936 : 3 $ $, 3 9 9. 

Cherkes, VIII-1933: 1 $ , 1 9 . 

Tutti questi esemplari presentano i disegni del corpo di un colore 
decisamente giallo ed assai più estesi rispetto alla forma tipica, ciò che 
caratterizza la var. seraxens-is del Radoszkowski. La macchia sulla 
metà posteriore del mesonoto è presente e ai lati dell'epinoto il giallo 
è particolarmente diffuso; la base del I urotergite è nera, nella varietà 
del Radoszkowski questa si presenta spesso ferruginea. 

Nelle collezioni del Museo di Parigi ho notato, con il nome di 
seraxensis, i seguenti esemplari leggermente variabili nella colorazione : 
Sicilia : 1 $ , privo del capo (macchia del mesonoto bene svilup- 
pata); Francia : Dròme 2 $ $ (mesonoto nero, giallo fra le antenne 
meno esteso rispetto specialmente agli esemplari africani sotto citati); 
Spagna: Barcellona 1 $ (colorato come le precedenti 9 9 ); Gerico: 
1 9 (giallo del capo diffusissimo, si estende compatto fino quasi al- 
l’ocello anteriore); Marocco: Tangeri 1 9 (mesonoto macchiato e 

giallo ai lati dell’epinoto notevolmente esteso); Algeria : Orano 3 $ $ 
(in uno di essi il mesonoto non presenta la macchia gialla sulla metà 
posteriore), Algeri 1 $ (colorato come l'esemplare di Tangeri, il giallo 
ai lati dell’epinoto è però meno diffuso). 

Tutti questi esemplari sono nelle collezioni del Museo di Parigi 
distinti da de Beaumont come : « ssp. meridionale et orientale de albi- 
cincta » e collegati da de Beaumont stesso (1947, pag. 517) alla ssp. 
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seraxensis Rad. (« Je n’ai pas observé d’intermédiaires entre les indi- 
vidus typiques de l’Europe centrale et ces spécimens, que je rattache à 
la ssp. seraxensis. Rad. ... »). 

La distribuzione geografica di questa sotto specie, descritta della 
Transcapia e dal Gussakovskij (1. c.) .citata pure del Turkestan e 
della Persia settentrionale, è ancora incerta. De Beaumont (1. c.) dice 
di avere esaminato esemplari provenienti dalle località seguenti: 

Francia: Dróme, Palavas; Sicilia; Algeria: Algeri, Orano, Sétif; 
Marocco: Tangeri, Beni Mellal (Moyen-Atlas). 
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